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Speciale Economia

“Il quadro congiunturale 
delinea un 2021 dinamico per 
la produzione lombarda che 
consente all’industria di re-

 
Francesco Buzzella presidente 
di Confindustria Lombardia  
ha dichiarato:“ La rilevazione 
di Unioncamere Lombardia 
in collaborazione con Regione 
Lombardia e Confindustria 
Lombardia relativa all' ultimo 
trimestre del 2021 conferma un 
anno da record per il manifat-
turiero lombardo. La media an-
nuale della produzione (+15,6%) 
e il +22,2% del fatturato rispetto 
al 2020 testimoniano che la 
Lombardia ha ampiamente 
recuperato le perdite del 2020 
e, anzi, ha ripreso a viaggiare 
a ritmi più veloci rispetto al 
pre-pandemia. Mai come in 
questo caso vorrei che venis-
sero riconosciuti i meriti dell' 
impresa che ha tenuto in piedi 
l' economia italiana riuscendo 
oltretutto a trainare l' indu-
stria europea. L' imprenditoria 
lombarda, nello specifico, come 
emerge dai dati presentati oggi 
ha compiuto dei veri e propri 

 
“I dati del quarto trimestre 2021 
sono molto positivi; in quei mesi 
si respirava un’aria entusia-
smante e i dati lo confermano. 
Oggi la nuova pandemia, quella 
energetica, rischia di frenare 
completamente una ripresa che 
sembrava essere senza prece-
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Il Presidente Auricchio: “Preoccupano
i prezzi delle materie prime e dell’energia”

cuperare pienamente il livello 
2019 (+4,3%) ma purtroppo 
non all’artigianato che sconta 
ancora un differenziale negativo 

sul 2019 (-1,5%) - dichiara il 
Presidente di Unioncamere 
Lombardia Gian Domenico 
Auricchio. "La domanda rima-

ne vivace con aspettative ancora 
positive, anche se caratterizzate 
da un ottimismo più contenuto 
come anche per la produzione. 

Rimane alta l' attenzione per 
l' incremento dei prezzi delle 
materie prime e dell' energia, 
generando preoccupazione 
negli imprenditori anche per l' 
incertezza sui tempi di norma-
lizzazione delle dinamiche di 
costi e prezzi." del IV° trimestre 
2021: si conferma la ripresa per 
l’economia lombarda nel 2021.

L’Assessore Guidesi : “Oggi la nuova pandemia, quella energetica,
rischia di frenare completamente una ripresa”

denti. Paradossale non riuscire 
a produrre nonostante i tanti 
ordinativi. - dichiara l’Asses-
sore allo Sviluppo Economico 
Regione Lombardia Guido 
Guidesi. Spero che tutti i ritardi 
di intervento, rispetto alla cal-
mierazione dei costi dell’energia, 

vengano affrontati in modo emer-
genziale perché di emergenza 
stiamo parlando."La maggior 
parte dei settori nell' industria 
chiudono il 2021 con un signi-
ficativo recupero dei livelli pro-
duttivi. A consuntivo la crescita 
media annua 2021/2019 vede le 

buone performance di Minerali 
non metalliferi (+7,8%), Gom-
ma-plastica (+7,7%) e Chimica 
(+7,3%). Seguono tra i comparti 
positivi la Meccanica (+6,6%) e la 
Siderurgia (+6,1%). In crescita" 
sebbene meno accentuata - an-
che Alimentare (+3,8%), Mezzi di 

trasporto (+2,5%), Legno-mobilio 
(+2,5%) e Industrie Varie (+1,9%). 
La fase di ripresa si è avviata 
anche per i restanti settori ma 
con minor intensità non consen-
tendo loro di registrare un dato 
a consuntivo 2021 migliore di 
quello del 20192.

Il presidente Buzzella: "L’impresa ha 
tenuto in piedi l’economia italiana"

miracoli in un anno caratteriz-
zato ancora dall' incertezza sa-
nitaria, da inflazione dei prezzi 
e precarietà delle forniture, crisi 
energetiche, riassetto dei mer-
cati e delle catene globali. Anche 
il mercato del lavoro lombardo 
(+0,2% saldo congiunturale; 
disoccupazione Lombardia al 
5,5% - dato Istat) gode di ottima 
salute nonostante le aziende 
stiano attraversando una fase 
di difficoltà nel reperire risorse 

professionali specializzate. Il 
gap di professionalità tra do-
manda e offerta rischia di di-
ventare in prospettiva un freno 
alla competitività delle imprese 
come lo stanno rappresentando 
i rincari energetici e la riduzio-
ne delle scorte di magazzino. 
I segnali che ci arrivano dai 
territori sono di rallentamenti 
indotti alla produzione - a causa 
della necessità di diminuire l' 
impatto dei costi energetici sui 
bilanci delle aziende - già a fine 
dicembre ma che si sono diffusi 
maggiormente nel 2022. Oltre 
ad auspicare una risoluzione 
strutturale della questione ener-
getica - attraverso un aumento 
della disponibilità di energia 
(gas e fonti rinnovabili) - le 
imprese chiedono che venga 
messo un freno all' inflazione 
perché nuovi shock potrebbero 
vanificare le performance e il 
clima di fiducia che si è ricreato 
nel corso del 2021.


